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Le comunità presenti
I dati sulla presenza di cittadini stranieri nei 6 Comuni dell’Unione

della Romagna Faentina (URF) analizzati nel report sono

temporalmente collocati nel periodo 2012 – 2021.

L’arco temporale di rifermento è stato scelto in quanto denso di

cambiamenti demografici che hanno delineato la geografia della

compagine straniera presente sul territorio dell’URF.

Dai primi anni duemila fino all’anno 2012 la presenza di comunità

straniere residenti sul territorio è aumentata di anno in anno fino ad

avere nell’anno 2012 una percentuale di residenti stranieri rispetto

al totale della popolazione pari al 11,9%. Nel 2003 l’incidenza

percentuale media della popolazione straniera sul totale dei

residenti dei 6 Comuni, che diventeranno poi URF, era del 5%. 

Una crescita importante, di più di 1 punto % ad anno che ha subito

poi un arresto nel decennio successivo. Se poniamo ad esempio a

confronto l’anno 2012 con l’anno 2018 possiamo notare come i

cittadini stranieri residenti fossero numericamente gli stessi, 10.497

nel 2012 e 10.499 nel 2018.

Questi cambiamenti sono da contestualizzare sia tenendo conto di

dinamiche geopolitiche, che hanno visto coinvolto il continente

europeo, sia al frutto di decisioni di politiche migratorie messe in

atto dal Governo Italiano (es. Decreto Flussi).
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Una visione di insieme sulle maggiori caratteristiche della

popolazione straniera residente nell’Unione ci permette di arrivare

ad alcune considerazioni su quali siano le maggiori comunità, i

continenti più rappresentati, le presenze divise per genere. 

Le comunità maggiormente presenti sul territorio sono state

costantemente nel periodo 2012/2021 in ordine di numero di

cittadini:

·      Comunità Albanese

·      Comunità Marocchina

·      Comunità Rumena

·      Comunità Moldava

·      Comunità Senegalese

L’area geografica che vanta il maggior numero di presenze è quella

dell’Europa extra UE, seguita da cittadini provenienti da paesi

facenti parte dell’UE mentre il continente americano è quello meno

rappresentato.

Il continente africano è quello che registra una percentuale di

presenza maschile molto più alta rispetto a quella femminile.

Il continente europeo è quello per contro con il maggior numero di

donne, soprattutto provenienti da paesi dell’ex blocco sovietico.

Una delle maggiori ragioni di ciò è da ricercare nella richiesta di

manodopera femminile per il lavoro di cura ed assistenza ad anziani

che ha fatto sì che fossero le donne ha decidere di fare ingresso in

Italia.
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Al  31/12/2012  la popolazione
straniera ufficialmente residente
nei sei Comuni della Romagna
Faentina è di  10.497 unità, con
un aumento di +361 unità
rispetto al  2011 (+5,36%). Sulla
base dei dati forniti dai Comuni si
può dedurre che:
la popolazione straniera
residente nel Comune di Faenza è
pari al 12,05% sul totale dei
residenti. A Faenza i cittadini
stranieri nati in Italia (seconda
generazione) rappresentano il
14,11% del totale degli stranieri
residenti. L’incidenza dei
minorenni stranieri, in rapporto
alla popolazione straniera
residente è pari al 21,74%.  

2012
L’età media dei cittadini
stranieri è di 31 anni per gli
uomini e 32 anni per le donne;
il Comune che ha avuto il
maggior numero di nuovi
residenti risulta essere
Faenza (con +361 unità
rispetto al 2011), seguito da
Solarolo (+35), Castel
Bolognese (+14), Brisighella
(+12), Riolo Terme (+7). A
Casola Valsenio si registra
invece una flessione con 3
residenti stranieri in meno
rispetto al 2011;
il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto
di popolazione straniera
residente su quella totale,
13,5%;
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il Comune di Casola Valsenio è
il Comune con il tasso più
basso di popolazione straniera
residente su quella totale,
8,11% ;
la presenza femminile anche
nel 2012 supera quella
maschile e aumenta il margine
di differenza di presenze. Tale
maggior differenza (con una
netta presenza maggioritaria
di cittadini maschi) si registra
per i cittadini provenienti dal
continente africano;
il maggior numero di presenze
femminili è riscontrabile tra le
cittadine dei paesi dell’Est
Europa, che dal 2001 ad oggi
hanno guadagnato terreno in
modo veloce e consistente,
aumentando di centinaia di
unità ogni anno.
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Tabelle riassuntive - 2012
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Al  31/12/2013  la popolazione
straniera ufficialmente residente
nei sei Comuni della Romagna
Faentina è di n. 10.354 unità, con
una diminuzione di 143 unità
rispetto al 2013 (-11,61%). Per la
prima volta nell’ultimo ventennio
si registra un calo nelle presenze
di cittadini stranieri residenti.
Tale flessione è riscontrabile
anche nell’ultimo censimento
Istat. Inoltre, nel 2013 nel
territorio della Romagna Faentina
248 cittadini stranieri hanno
ottenuto la cittadinanza italiana. 
 Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
la popolazione straniera residente
nel Comune di Faenza è pari al
11,91% sul totale dei residenti. A
Faenza i cittadini stranieri nati in
Italia (seconda generazione)
rappresentano l'11,91% del
totale degli stranieri residenti.

2013
L’età media dei cittadini
stranieri è di 31 anni per gli
uomini e 32 anni per le
donne;
gli unici due Comuni che
hanno avuto, seppur lieve,
un aumento di residenti
stranieri risultano essere
Castel Bolognese (+12) e
Solarolo (+20). Il resto dei
Comuni ha invece registrato
un calo di presenze di
popolazione straniera
residente. Faenza (con - 83
unità rispetto al 2012),
seguito da Brisighella (-72),
Riolo terme (-13) e Casola
Valsenio (-7);
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il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto di
popolazione straniera residente
su quella totale, 13,86%;
il Comune di Casola Valsenio è il
Comune con il tasso più basso
di popolazione straniera
residente su quella totale,
7.95% 
la presenza femminile anche nel
2013 supera quella maschile e
aumenta il margine di
differenza di presenze. Tale
maggior differenza (con una
netta presenza maggioritaria di
cittadini maschi) si registra per
i cittadini provenienti dal
continente  africano;
il maggior numero di presenze
femminili è riscontrabile tra le
cittadine dei paesi dell’Est
Europa, che dal 2001 ad oggi
hanno guadagnato terreno in
modo veloce e consistente,
aumentando di centinaia di
unità ogni anno.
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Tabelle riassuntive - 2013
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Al 31/12/2014 la popolazione
straniera ufficialmente
residente nei sei Comuni
dell'Unione della Romagna
Faentina è di n. 10.289 unità,
con una diminuzione di 65
unità rispetto al 2013
(-0,63%). In parte questo calo
è dovuto ai 248 cittadini
stranieri hanno ottenuto la
cittadinanza italiana.
Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
la popolazione straniera
residente nel Comune di
Faenza è pari al 11,74% sul
totale dei residenti. A Faenza i
cittadini stranieri nati in Italia
(seconda generazione)
rappresentano il 15,43% del
totale degli stranieri residenti.
L’incidenza dei minorenni
stranieri, in rapporto alla
popolazione straniera
residente è pari al 21,91%. 

2014
L’età media dei cittadini
stranieri è di 31 anni per gli
uomini e 33 anni per le
donne;
il Comune che ha avuto il
maggior aumento di residenti
stranieri risulta essere
Castel Bolognese (+40),
seguito da Brisighella (+39),
e Casola Valsenio (+10); 
il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto
di popolazione straniera
residente su quella totale,
13,66%;
il Comune di Casola Valsenio
è il Comune con il tasso più
basso di popolazione
straniera residente su quella
totale, 8,31%.
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l’Albania è il paese
maggiormente rappresentato
nel distretto faentino con
2.472 cittadini residenti, con
una crescita di +165 cittadini
rispetto al 2013;
i cittadini marocchini residenti
nel distretto sono con 218
unità rispetto al 2013 la
comunità straniera che ha
registrato il maggior calo di
presenze;
la presenza femminile anche
nel 2014 supera quella
maschile e aumenta il margine
di differenza di presenze. Tale
maggior differenza (con una
netta presenza maggioritaria
di cittadini  maschi) si registra
per i cittadini provenienti dal
continente africano;
il maggior numero di presenze
femminili è riscontrabile tra le
cittadine dei paesi dell’Est
Europa, che dal 2001 ad oggi
hanno guadagnato terreno in
modo veloce e consistente,
aumentando di centinaia di
unità ogni anno.
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Tabelle riassuntive - 2014
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Al 31/12/2015 la popolazione
straniera ufficialmente
residente nei sei Comuni
dell'Unione della Romagna
Faentina è di n. 10.157 unità,
con una diminuzione di 132 unità
rispetto al 2014. Una delle
principali cause di questo calo è
dovuto ai 388 cittadini stranieri
che hanno ottenuto la
cittadinanza italiana.
Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
l’Europa è il continente da cui
proviene la maggior parte della
popolazione straniera residente
(6.721 cittadini);
l’Albania è il paese
maggiormente rappresentato
nel distretto faentino con 2.540
cittadini residenti;
l’unico Comune che ha avuto un
aumento di residenti stranieri è
stato Solarolo (+19);
il Comune di Solarolo è quello
con il tasso più alto di
popolazione straniera residente
su quella totale, 14,04%;

2015
il Comune di Brisighella è il
Comune con il tasso più basso
di popolazione straniera
residente su quella totale,
9,40%. In questo comune, la
popolazione straniera residente
è pari al 9,40% sul totale dei
residenti, di cui 172 sono
minori. La maggior parte della
popolazione straniera residente
vive a Brisighella (413) e nella
frazione di Fognano (146);
la presenza femminile anche nel
2015 supera quella maschile e
aumenta il margine di differenza
di presenze. Il maggior numero
di presenze maschili proviene
dal continente africano; il
maggior numero di presenze
femminili è riscontrabile tra le
cittadine dei paesi dell’Est
Europa;
la popolazione straniera
residente nel Comune di Faenza
è pari al 11,68% sul totale dei
residenti. A Faenza i cittadini
stranieri nati in Italia (seconda
generazione) rappresentano il
15,33% del totale degli
stranieri residenti. 
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L’incidenza dei minorenni stranieri, in
rapporto alla popolazione straniera
residente è pari al 22,29%. 
L’età media dei cittadini stranieri è di
31 anni per gli uomini e 33 anni per le
donne;



Tabelle riassuntive - 2015
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Al 31/12/2016 la popolazione
straniera ufficialmente
residente nei sei Comuni
dell’Unione è di n. 10.472
unità, con un aumento di 315
unità rispetto al 2015. Uno dei
principali fattori di questo
aumento di residenti è dovuto
alla presenza di richiedenti
asilo residenti sul territorio.
Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
L’Europa è il continente da cui
proviene la maggior parte della
popolazione straniera
residente (6.838 cittadini);
l’Albania è il paese
maggiormente rappresentato
nell’Unione con 2.636 cittadini
residenti;
Castel Bolognese, dopo
Faenza, è il Comune che ha
avuto il maggior incremento di
residenti stranieri rispetto al
2015 (+57);
il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto di
popolazione 

2016
straniera residente su quella
totale, 14,60%;
Il Comune di Brisighella è
quello con il tasso più basso
di popolazione straniera
residente su quella totale,
9.87%;
la presenza femminile anche
nel 2016 supera quella
maschile ma diminuisce il
margine di differenza di
presenze in quanto i
richiedenti asilo arrivati nel
territorio dell’Unione sono in
netta prevalenza uomini. Il
maggior numero di presenze
maschili proviene dal
continente africano;
il maggior numero di presenze
femminili è riscontrabile tra le
cittadine dei paesi dell’Est
Europa.
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Tabelle riassuntive - 2016
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Al 31/12/2017 la popolazione
straniera ufficialmente
residente nei sei Comuni
dell’Unione è di n. 10.530
unità, con un aumento di 58
unità rispetto al 2016. 
Rispetto all’anno precedente,
nel 2017, non vi è stato un
aumento significativo di
popolazione straniera.
Il numero di richiedenti asilo
residenti, che nell’anno 2016
era stato il fattore principale di
incremento della popolazione
straniera residente, è rimasto
stabile rispetto all’anno
precedente in quanto non ci
sono stati significativi nuovi
arrivi.
Per quanto riguarda la
proporzione uomini – donne, vi
è quasi parità con una leggera
maggior presenza di donne
(+130).
Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:

2017
 L’Europa è il continente da
cui provengono la maggior
parte della popolazione
straniera residente (6.833
cittadini), più della metà del
totale della popolazione
straniera residente;
L’Albania è il paese
maggiormente rappresentato
nell’Unione con 2.678
cittadini residenti;
il Comune di Faenza  ha avuto
un’inflessione di 20 unità di
residenti stranieri rispetto al
2016 (-20);
Castel Bolognese è il Comune
che registra la maggior
variazione in positivo di
presenze con 70 residenti
stranieri in più rispetto al
2016;
il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto
di popolazione straniera
residente su quella totale,
14,75%;
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il Comune di Brisighella è il
Comune con il tasso più basso
di popolazione straniera
residente su quella totale,
9,76% 
la presenza femminile anche
nel 2017 supera quella
maschile ma diminuisce il
margine di differenza di
presenze, come già
verificatosi nel 2016; il
maggior numero di presenze
femminili è riscontrabile tra le
cittadine dei paesi dell’Est
Europa;
la comunità marocchina, nel
corso degli ultimi 3 anni, ha
registrato un importante calo
delle presenze. Nell’anno
2014 la comunità marocchina
era rappresentata da 1.341
cittadini residenti mentre nel
2017 ne contava 1.168. 

Una delle cause di questo
calo è legata sia all’acquisto
di diversi cittadini marocchini
della cittadinanza italiana sia
all’emigrazione verso altri
paesi;
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Tabelle riassuntive - 2017
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Al 31/12/2018 la
popolazione straniera
ufficialmente residente nei
sei Comuni dell’Unione è di n.
10.499 unità, con una
diminuzione di 41 unità
rispetto al 2017.
Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
L’Europa è il continente da
cui provengono la maggior
parte della popolazione
straniera residente (6.922
cittadini), oltre la metà del
totale della popolazione
straniera residente;
L’Albania è il paese
maggiormente
rappresentato nell’Unione
con 2.780 cittadini residenti; 
il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto
di popolazione straniera
residente su quella totale,
14,48%;

2018
il Comune di Casola Valsenio è
il Comune con il tasso più
basso di popolazione straniera
residente su quella totale,
8,52% ;
i Comuni di Faenza e Riolo
Terme sono gli unici due
Comuni dell’URF che
registrano una variazione in
positivo di presenze con +17
e +14 residenti stranieri in più
rispetto al 2017;
gli altri Comuni dell’URF hanno
avuto un calo delle presenze di
cittadini stranieri legate sia ai
nuovi cittadini italiani che la
minore presenza di richiedenti
asilo;
Casola Valsenio è il Comune
che registra la maggiore
inflessione di cittadini
stranieri residenti con
un’inflessione di 52 unità; la
maggior parte dei quali sono
richiedenti asilo che non sono
più presenti nella struttura di
accoglienza sita nel Comune. 
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la presenza femminile anche
nel 2018 supera quella
maschile e riconferma un
buon margine di differenza
di presenze rispetto al 2017
(+159).
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Tabelle riassuntive - 2018
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Al 31/12/2019 la popolazione
straniera ufficialmente
residente nei sei Comuni
dell’Unione è di n. 10.695
unità, con un aumento di 196
unità rispetto al 2018. Si
registra quindi un cambio di
rotta rispetto all’anno
precedente che era stato
caratterizzato da
un’inflessione della
popolazione straniera
residente.
La popolazione straniera
residente nel 2012 e nel
2018 era rispettivamente di
10.497 e 10.499 unità:
nell’intervallo temporale di 6
anni ha subito significative
inflessioni e poi un aumento,
legato alla presenza di
richiedenti asilo nel corso del
biennio 2016-2017.
Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:

2019
l’Europa si conferma il
continente da cui provengono
la maggior parte della
popolazione straniera
residente (7.081 cittadini), tre
terzi del totale della
popolazione straniera
residente; 
l’Albania continua ad essere il
paese maggiormente
rappresentato nell’URF con
2.823 cittadini residenti. Negli
ultimi 6 anni la presenza di
cittadini residenti Albanesi è
aumentata di circa 400 unità;
le Americhe sono il continente
meno rappresentato con 210
cittadini stranieri residenti;
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il Comune di Faenza ha subito
un aumento di residenti
stranieri (+173) superiore
alle 100 unità, fenomeno che
non si registrava dal 2016;
il Comune di Solarolo è il
Comune con il tasso più alto
di popolazione straniera
residente su quella totale,
14,04%; 
il Comune di Casola Valsenio
è il Comune con il tasso più
basso di popolazione
straniera residente su quella
totale, 8,44% ;
Riolo Terme e Castel
Bolognese sono gli altri due
Comuni dell’URF che
registrano una variazione in
positivo di presenze con +42
e +25 residenti stranieri in
più rispetto al 2018;
gli altri Comuni dell’URF
hanno avuto un calo delle
presenze di cittadini stranieri
legate sia ai nuovi cittadini
italiani che la minore
presenza di richiedenti asilo;

la presenza femminile anche
nel 2019 supera quella
maschile e aumenta il
margine di differenza di
presenze rispetto al 2018
(+323);
il maggior numero di
presenze femminili è
riscontrabile tra le cittadine
dei paesi dell’Est Europa.
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Tabelle riassuntive - 2019
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Al 31/12/2020 la popolazione
straniera ufficialmente
residente nei sei Comuni
dell’Unione è di n. 10.847
unità, con un aumento di 152
unità rispetto al 2019, pari al
12,25% sul totale della
popolazione residente.
La popolazione straniera
residente nell’URF ha negli
ultimi 10 anni avuto un
andamento altalenante,
specchio dell’andamento
registrato a livello nazionale.
Nel 2012 e nel 2018 la
presenza di cittadini stranieri
era rispettivamente di 10.497
e 10.499 unità: nell’intervallo
temporale di 6 anni ha subito
significative inflessioni e poi
un aumento, 

2020
legato alla presenza di
richiedenti asilo nel corso del
biennio 2016-2017. Nell’ultimo
biennio si sta confermando un
trend che vede un aumento
della presenza della comunità
straniera anche se con numeri
non paragonabili ai bienni 2008-
2009 e 2010-2012, dove gli
aumenti di residenti stranieri
erano di circa 1.000 unità
all’anno 
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Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
l’Europa si conferma il
continente da cui
provengono la maggior parte
della popolazione straniera
residente (7.174 cittadini),
tre terzi del totale della
popolazione straniera
residente;
le Americhe sono il
continente meno
rappresentato con 205
cittadini stranieri residenti;
nell’URF sono presenti
cittadini provenienti da 115
diversi Paesi del Mondo e da
tutti e 5 i Continenti. Il
continente più
rappresentato è l’Europa
con 37 nazionalità, seguito
da quello Africano con 35,
24 dall’Asia, 17 dalle
Americhe e 2 dall’Oceania.
Gli Stati del mondo
riconosciuti sovrani sono
196 ed abbiamo sul nostro
territorio presenti il 58% di
questi Paesi.

il Comune di Faenza ha
registrato un aumento di
residenti stranieri (+124)
superiore alle 100 unità,
fenomeno che non si
registrava dal 2016;
il Comune di Casola Valsenio è
il Comune con il tasso più alto
di popolazione straniera
residente su quella totale,
14,02%;
il Comune di Brisighella è il
Comune con il tasso più basso
di popolazione straniera
residente su quella totale,
8.72% 
Il Comune di Solarolo è l’unico
dell’URF che presenta
un’inflessione di residenti
stranieri;
l’Albania continua ad essere il
paese maggiormente
rappresentato nell’URF con
2.964 cittadini residenti;
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la Comunità cinese è in
continua diminuzione dal
2017, non di molte unità però
presenta un saldo negativo
nell’ultimo quinquennio;
la Comunità marocchina
registra, per la prima volta,
una diminuzione di residenti
nei Comuni dell’URF;

lla presenza femminile
anche nel 2020 supera
quella maschile diminuendo
però il margine di differenza
di presenze rispetto al 2019
(+209);
il maggior numero di
presenze femminili è
riscontrabile tra le cittadine
dei paesi dell’Est Europa.
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Tabelle riassuntive - 2020
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Al 31/12/2021 la
popolazione straniera
ufficialmente residente nei
sei Comuni dell’Unione è di n.
10.992 unità, con un
aumento di 145 unità
rispetto al 2020, pari al
12.41% sul totale della
popolazione residente.
La popolazione straniera
residente nell’URF ha negli
ultimi 10 anni avuto un
andamento altalenante,
specchio dell’andamento
registrato a livello nazionale.
Nel 2012 e nel 2018 la
presenza di cittadini
stranieri era
rispettivamente di 10.497 e
10.499 unità: 

2021
nell’intervallo temporale di 6
anni ha subito significative
flessioni e poi un aumento,
legato alla presenza di
richiedenti asilo nel corso del
biennio 2016-2017. Nell’ultimo
biennio si sta confermando un
trend che vede un aumento
della presenza della comunità
straniera anche se con numeri
non paragonabili ai bienni 2008-
2009 e 2010-2012, dove gli
aumenti di residenti stranieri
erano di circa 1.000 unità
all’anno.
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Sulla base dei dati forniti dai
Comuni si può dedurre che:
l’Europa si conferma il
continente da cui proviene la
maggior parte della
popolazione straniera
residente (7.216 cittadini), tre
terzi del totale della
popolazione straniera
residente;
l’Albania continua ad essere il
paese maggiormente
rappresentato nell’URF con
3.088 cittadini residenti;
le Americhe continuano ad
essere il continente meno
rappresentato con 210
cittadini residenti;
nell’URF sono presenti cittadini
provenienti da 114 diversi
Paesi del Mondo e da tutti e 5 i
Continenti. Il continente più
rappresentato è l’Europa con
37 nazionalità, seguito da
quello Africano con 32, 25
dall’Asia, 16 dalle Americhe e 2
dall’Oceania. Gli Stati del
mondo riconosciuti sovrani
sono 196 ed abbiamo sul
nostro territorio presenti il
58% di questi Paesi;

il Comune di Castel
Bolognese è il Comune con il
tasso più alto di popolazione
straniera residente su quella
totale, 14,3%;
il Comune di Brisighella è il
Comune con il tasso più
basso di popolazione
straniera residente su quella
totale, 9.89% ;
il Comune di Riolo Terme
registra un aumento di
residenti stranieri di +70
unità, il più alto dell’URF;
Il Comune di Solarolo
continua ad essere il
Comune dell’URF che
presenta una flessione di
residenti stranieri ;
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la Comunità cinese è in
continua diminuzione dal
2017, non di molte unità però
presenta un saldo negativo
nell’ultimo quinquennio;
la presenza femminile anche
nel 2021 supera quella
maschile diminuendo però il
margine di differenza di
presenze rispetto al 2020
(+110);

il maggior numero di
presenze femminili è
riscontrabile tra le cittadine
dei paesi dell’Est Europa.
la Comunità marocchina
continua il trend del 2020 di
calo di residenti nei Comuni
dell’URF (-65);
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Tabelle riassuntive - 2021
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Come si diventa
cittadini/e
italiani/e

B A N D O  P A C E  2 0 2 2
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Facce dall'Unione



I nuovi cittadini
Nel periodo 2012 - 2021 nel territorio dell’URF n. 3.496 cittadine/i di origine

straniera si sono naturalizzati/e diventando quindi cittadini/e italiani/e. 

Come si diventa italiani?
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La normativa
I motivi principali per cui i/le cittadini/e stranieri/e possono diventare

cittadini/e italiani/e secondo la legge n. 91 del 5-02-1992 sono:

Art. 9 lett. a d f

a) allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli ascendenti in linea

retta di secondo grado sono stati cittadini per nascita;

d) al cittadino di uno Stato membro delle Comunità europee se risiede

legalmente da almeno quattro anni nel territorio della Repubblica. 

f) allo straniero che risiede legalmente da almeno dieci anni nel territorio della

Repubblica.

Art. 4 c 2 

Lo straniero nato in Italia, che vi abbia risieduto legalmente senza interruzioni

fino al raggiungimento della maggiore età, diviene cittadino se dichiara di

voler acquistare la cittadinanza italiana entro un anno dalla suddetta data.

Art. 14

I figli minori di chi acquista la cittadinanza italiana, se convivono con esso,

acquistano la cittadinanza italiana.

Art. 5

Il coniuge, straniero o apolide, di cittadino italiano può acquistare la

cittadinanza italiana quando, dopo il matrimonio, risieda legalmente da

almeno due anni nel territorio della Repubblica, oppure dopo tre anni dalla

data del matrimonio se residente all'estero, qualora, al momento

dell'adozione del decreto di cui all'articolo 7, comma 1, non sia intervenuto lo

scioglimento, l'annullamento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio

e non sussista la separazione personale dei coniugi. 

2. I termini di cui al comma 1 sono ridotti della metà in presenza di figli nati o

adottati dai coniugi.
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Presenza e cambiamenti delle comunità
straniere presenti nel territorio dell'Unione

della Romagna Faentina

È interessante analizzare il
fenomeno verificatosi sul nostro
territorio perché fornisce chiavi di
lettura sulla presenza e sui
cambiamenti delle comunità
stranieri presenti.
Fino all’anno 2012 i numeri delle
naturalizzazioni si attestavano sulle
centinaia di unità; dal 2013 i
numeri sono iniziati ad aumentati
superando le 200 unità con il picco
nell’anno 2021 dove i/le cittadini/e
naturalizzati italiani/e sono stati/e
529. 

Il dato interessante da leggere è
quello sul numero dei minori
diventati italiani a seguito
dell'acquisizione della cittadinanza
da parte dei genitori , nel periodo
analizzato i minori stranieri/e
naturalizzati/e sono 1.284 ossia il
36,7% del totale dei nuovi
cittadini/e.
I/le nati/e in Italia che hanno
risieduto senza interruzioni fino al
compimento della maggiore età
sono stati/e 90. La maggior parte è
residente a Faenza e nel Comune di
Brisighella. 
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Presenza e cambiamenti delle comunità
straniere presenti nel territorio dell'Unione

della Romagna Faentina
Dal 2019 il numero dei
maggiorenni diventati italiani è
cresciuto coinvolgendo quasi tutti i
Comuni dell’URF. 
Questo dato permette una lettura
rispetto alla longevità di presenza
sul nostro territorio di alcune
famiglie straniere che si sono
radicate da minimo 20 anni e
nell’ultimo triennio anche gli altri
Comuni, oltre a Faenza e
Brisighella, cominciano ad avere
famiglie straniere presenti da
almeno inizio degli anni Duemila.
Analizzando il tema in un’ottica di
genere si evince che
tendenzialmente entrambi generi
sono equamente rappresentati
(1.761 uomini e 1.735 donne) con
differenze legate ai motivi di
acquisto della cittadinanza italiana.
L’acquisto di cittadinanza italiana a
seguito di matrimonio con coniuge
italiano/a registra che 87,7 % sul
totale dei naturalizzati è donna,
questo mostra come la maggior
parte di matrimoni misti presenti
sul territorio hanno la coniuge di
origine straniera.

La naturalizzazione dopo 10 anni di
residenza vede invece il genere
maschile maggiormente
rappresentato con il 60,3 %, la
spiegazione è da ricercare nel
fenomeno migratorio che ha visto
nell’ultimo decennio del secolo
scorso e nel primo degli anni 2000
una maggiore migrazione da parte
di uomini verso l’Italia.
Per i/le cittadini/e comunitari/e che
si sono naturalizzati dopo almeno
4 anni di residenza in Italia si
registra un dato che evidenzia
invece un 58,9% di maggioranza di
genere femminile tra i/le cittadini/e
comunitari/e diventate italiane.
Hanno riacquistato la cittadinanza
italiana 37 discendenti di cittadini/e
italiani/e emigrati all’estero,
tendenzialmente cittadini
provenienti dal Sud America che è
stato il Continente che ha
registrato più immigrazione
italiana nel secolo scorso.
Nell’URF ci sono stati anche 2
cittadini Apolidi che hanno
ottenuto la naturalizzazione
italiana perché figli di apolidi
residenti da almeno 3 anni nel
territorio.
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Albania con 886 cittadini/e
naturalizzati del decennio
2012/2021;
Marocco con 753 cittadini/e
naturalizzati del decennio
2012/2021.

8 cittadini/e minori stranieri/e
hanno acquisito la cittadinanza
italiana a seguito dell’adozione da
parte di famiglie italiane.

Le maggiori comunità di cittadini
stranieri naturalizzati italiani
sono:

Castel Bolognese 386
nuovi/e cittadini/e italiani/e
Brisighella 240 nuovi/e
cittadini/e italiani/e
Riolo terme 211 nuovi/e
cittadini/e italiani/e
Solarolo 187 nuovi/e
cittadini/e italiani/e
Casola Valsenio 79 nuovi/e
cittadini/e italiani/e

Faenza è il comune dell’Unione
della Romagna Faentina che ha
registrato il maggior numero di
nuovi cittadini italiani, n. 2.393
nel periodo 2012 – 2021.
Seguito da:

Faenza
68.4%

Castelbolognese
11%

Brisighella
6.9%

Riolo terme
6%

Solarolo
5.3%
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Andamento delle naturalizzazioni
dell'Unione della Romagna Faentina

Nel corso del 2012 le cittadinanze italiane sono state in totale 124,
con un aumento di 3 nuovi cittadini italiani rispetto al 2011.
In particolare, i cittadini stranieri (sia uomini che donne) provenienti
da Marocco (49), Albania (14), Tunisia (13), sono coloro che
registrano il numero più alto di naturalizzazioni. Si evidenzia che tali
nazionalità sono quelle che vantano il maggior numero di anni di
presenza sul territorio faentino. 
Dall’analisi dei dati emerge come ci sia un buon numero di
naturalizzati italiani che sono figli minorenni che automaticamente
diventano cittadini italiani se presenti in Italia al momento del
giuramento di uno dei genitori. 
Faenza si conferma il Comune che ha il maggior numero di nuovi
cittadini italiani (n.85 su un totale di n. 124).

2012
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Nel corso del 2014 le
naturalizzazioni sono state in
totale 265, con un aumento di 17
nuovi cittadini italiani rispetto al
2013. Il Comune di Faenza rimane
il Comune con il più alto numero
di naturalizzazioni e conferma il
trend dell’anno precedente, dove
i nuovi cittadini italiani erano stati
174.
In particolare, i cittadini stranieri
(sia uomini che donne)
provenienti da Marocco (69) e
Albania (54), sono coloro che
registrano il numero più alto di
naturalizzazioni. Si evidenzia che
tali nazionalità sono quelle che
vantano il maggior numero di
anni di presenza sul territorio
faentino. 

Nel corso del 2013 le
naturalizzazioni sono state in
totale 248, con un aumento di 124
nuovi cittadini italiani rispetto al
2012. Solo nel Comune di Faenza
rispetto all’anno 2012 sono
raddoppiati i cittadini stranieri
naturalizzati italiani (90 nel 2012
rispetto ai 174 del 2013). In
particolare, i cittadini stranieri (sia
uomini che donne) provenienti da
Marocco (82), Senegal (45),
Albania (43), sono coloro che
registrano il numero più alto di
naturalizzazioni. Si evidenzia che
tali nazionalità sono quelle che
vantano il maggior numero di
anni di presenza sul territorio
faentino. 
Dall’analisi dei dati emerge come
ci sia un buon numero di
naturalizzati italiani che sono figli
minorenni che automaticamente
diventano cittadini italiani se
presenti in Italia al momento del
giuramento di uno dei genitori. 
Faenza si conferma il Comune che
ha il maggior numero di nuovi
cittadini italiani (n. 174 su un
totale di n.248).

2013 2014
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Dall’analisi dei dati emerge
come ci sia un buon numero di
naturalizzati italiani che sono
minorenni, che hanno acquisito
automaticamente la
cittadinanza italiana se presenti
in Italia al momento del
giuramento di uno dei genitori. 
Faenza si conferma il Comune
che ha il maggior numero di
nuovi cittadini italiani (n. 171 su
un totale di n. 265). 

2015
Nel corso del 2015 le
naturalizzazioni sono state in
totale 389, con un aumento di
124 nuovi cittadini italiani
rispetto al 2014. Il Comune di
Faenza si conferma il comune
con il più alto numero di
naturalizzazioni (n.272). 
In particolare, 185 nuovi italiani
lo sono diventati perché
residenti sul territorio italiano
da almeno 10 anni; 38 lo sono
diventati perché coniugati con
cittadini italiani e 156 sono figli
minori che automaticamente
diventano cittadini italiani se
presenti in Italia al momento
del giuramento di uno dei
genitori. I cittadini stranieri (sia
uomini che donne) provenienti
da Marocco (115) e Albania (68),
sono coloro che registrano il
numero più alto di
naturalizzazioni. Si evidenzia
che tali nazionalità sono quelle
che vantano il maggior numero
di anni di presenza sul territorio
faentino.
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2016

n. 150 sono i minori
diventati italiani a del
giuramento di uno dei
genitori;
n. 205 perché residenti in
Italia da almeno 10 anni
continuativi;
n. 41 sono lo sono diventati
perché coniugati con
cittadini italiani;
 n. 5 perché nati in Italia e
residenti dalla nascita sul
territorio italiano.

Nel corso del 2016 le
naturalizzazioni sono state in
totale 444, con un aumento di
56 nuovi cittadini italiani
rispetto al 2015. Il Comune di
Faenza si conferma il Comune
con il più alto numero di
naturalizzazioni (n. 325) con +53
nuovi cittadini rispetto al 2015. 
Dei 444 nuovi cittadini italiani:

I cittadini stranieri (sia uomini
che donne) provenienti da
Albania (110) e Marocco (98),
sono coloro che registrano il
numero più alto di
naturalizzazioni. Si evidenzia
che tali nazionalità sono quelle
che vantano il maggior numero
di anni di presenza sul territorio
faentino.
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2017
Nel corso del 2017 le
naturalizzazioni sono state in
totale 420 con un’inflessione di
24 unità rispetto al 2016. Il
Comune di Faenza si conferma
il Comune con il più alto
numero di naturalizzazioni
(n.302) con 
+ 23 nuovi cittadini rispetto al
2016. 
I cittadini stranieri (sia uomini
che donne) provenienti da
Albania (138) e Marocco (86), si
confermano come coloro che
registrano il numero più alto di
naturalizzazioni. Si evidenzia
che tali nazionalità sono quelle
che vantano il maggior
numero di anni di presenza sul
territorio faentino. 

Nel corso del 2018 le
naturalizzazioni sono state in
totale 341 con un’inflessione di
79 unità rispetto al 2017. Il
Comune di Faenza si conferma
il Comune con il più alto
numero di naturalizzazioni
(n.225) anche se rispetto al 2017
si registra un’inflessione di 76
nuovi cittadini rispetto al 2017. 
I cittadini stranieri (sia uomini
che donne) provenienti da
Albania (129) e Marocco (59), si
confermano come coloro che
registrano il numero più alto di
naturalizzazioni. Si evidenzia
che tali nazionalità sono quelle
che vantano il maggior numero
di anni di presenza sul territorio
faentino.

 

2018
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2019
Nel corso del 2019 le
naturalizzazioni sono state in
totale 264 con un’inflessione di
77 unità rispetto al 2018. Il
Comune di Faenza si conferma
il Comune con il più alto
numero di naturalizzazioni
(n.151) anche se rispetto ai
due anni precedenti si
continua a registrare
un’inflessione di nuovi cittadini
naturalizzati.
I cittadini stranieri (sia uomini
che donne) provenienti da
Marocco (105) e Albania (86) si
confermano come coloro che
registrano il numero più alto di  
naturalizzazioni. Si evidenzia
che tali nazionalità sono quelle
che vantano il maggior
numero di anni di presenza sul
territorio faentino. 

2020
Nel corso del 2020 le
naturalizzazioni sono state in
totale 472 con un incremento
importante di unità rispetto al
2019 (+208). L’anno 2020
registra nuovamente un alto
numero di cittadini naturalizzati
dopo un triennio di inflessione.
Il Comune di Faenza si
conferma il Comune con il più
alto numero di naturalizzazioni
(n.333) 
I cittadini stranieri (sia uomini
che donne) provenienti da
Albania (174) e Marocco (60) si
confermano come coloro che
registrano il numero più alto di
naturalizzazioni. Con l’Albania
che supera, per il primo anno, il
Marocco per numeri di
naturalizzati.
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2021
Nel corso del 2021 le naturalizzazioni sono state in totale
529 con un incremento di +58 unità rispetto al 2020, senza
quindi variazioni significative di cittadini naturalizzati. Il
Comune di Faenza continua ad essere il Comune con il più
alto numero di naturalizzazioni (n.355).
I cittadini stranieri (sia uomini che donne) provenienti da
Albania (199) e Marocco (116) si confermano come coloro
che registrano il numero più alto di naturalizzazioni con più
dei due terzi sul totale registrato.
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Le seconde
generazioni
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Con l9espressione "Seconde
generazioni" di stranieri  (d9ora
in poi 2 g) residenti sul
territorio si intendono i figli di
stranieri nati in Italia o giunti
nel nostro paese nei primi anni
di vita.
Se nati in Italia non hanno
compiuto alcuna migrazione
se invece nati all9estero, ma
cresciuti in Italia, non sono
emigrati volontariamente, ma
portati qui da genitori o altri
parenti.
Già nel 2006 Queirolo Palmas
rifletteva sull9uso e sul
significato delle definizioni
usate: "seconde generazioni,
figli di immigrati, minori
stranieri, studenti di gruppi
etnici minoritari, quale che sia la
denominazione utilizzata non
risulterà difficile provarne il
carattere riduttivo e spesso
fuorviante. Riduttivo perché
riduce una biografia ad
un’origine e fuorviante perché
rimuove le modalità dei
soggetti di definirsi
liberamente, giocando tra i
molti appigli identitari e
simbolici in uno spazio fluido e
irreversibile”. 

L9uso della categoria "seconda
generazione" ci serve quindi
come frame per parlare di
soggetti che hanno alle spalle
una specifica condizione
migratoria, personale o legata
al percorso di vita dei genitori,
che in qualche modo ha
influenzato o influenza le loro
storie di vita, senza che questa
categoria diventi una forma
definitoria esclusiva delle
identità di questi ragazzi.
Quando usiamo il termine
"seconda generazione" infatti,
facciamo immediatamente
riferimento ad un9esperienza
migratoria di qualcuno che
spesso non ha vissuto lo
spostamento ed il più delle
volte è stato socializzato,
totalmente o in parte, nel
paese di arrivo.
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In Italia è un fenomeno ancora in
fieri, in divenire: nei vari contesti
cittadini esistono le diverse
specificità ma non avendo ancora
una visione uniforme di questo
fenomeno sociale, si fa
riferimento alle diverse realtà
locali.
La terminologia attinente alle 2 g
è stata anche arricchita nel tempo
dal concetto di metissage, la
teoria degli elementi di
ibridazione culturale, che
provengono dall9educazione e
dalla cultura di origine assorbita
fin dalla nascita. Questi elementi
vengono forniti dai processi di
incontro tra differenti culture, che
portano il giovane straniero (o
figlio di coppia mista) a ricercare
una propria identità all9interno
della società dove nasce o che lo
ospita, per stabilire un approccio
con gli abitanti autoctoni della
città.
La questione delle cosiddette 82
g9 in molti Paesi non è più
percepita come un particolare
aspetto della migrazione, rientra
invece nella sfera di elementi che
compongono la società moderna.
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In Italia è un fenomeno in
evoluzione.
Dagli inizi dell9osservazione
sociologica, visto che solo
recentemente i processi di
stabilizzazione e regolarizzazione
degli immigrati hanno iniziato ad
aumentare e ad essere
maggiormente visibili all9interno
della società, i figli di cittadini
stranieri hanno trovato una loro
definizione di status.
Si cerca quindi di dare attenzione
alla questione perché i figli di
cittadini stranieri  sono in
aumento e perché
rappresentano una delle fasi di
evoluzione della società
moderna.



Nel territorio della Romagna Faentina, i dati a disposizione sulle seconde generazioni che
permettono un9analisi comune partono dal 2018 e raccolgono la presenza di minori dagli 0 ai 17
anni nati in Italia o arrivati  da minori e che qui hanno intrapreso un percorso scolastico.

Le 2 g nell'Unione della
Romagna Faentina 
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La presenza di 2 g sul totale della popolazione residente ha
un9incidenza media pari a circa il 2%; mentre rispetto alle
comunità straniere residenti si attesta su una media
percentuale del 16.85%.
Questo porta ad una riflessione circa l9età anagrafica degli
abitanti del territorio della Romagna Faentina che vede una
comunità straniera più giovane anagraficamente di quella
italiana, in linea con il dato nazionale.
Il 2018 è l9anno che ha registrato la percentuale più alta di
minori stranieri sulla popolazione straniera mentre il 2019 è
quello che vede la percentuale più alta sul totale della
popolazione residente.

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE 

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018  906  831  1.737   88.534 10.992 15,80  1,96 

2019  958  879 1.837  88.533 10.847 16,94  2,08

2020  965  887  1.852  88.501 10.695 17,32  2,09 

2021  950  869 1.819  88.520 10.499  17,33  2,05 

     TOTALE  16,85 2,046



Analizzando i dati all’interno dei 6 Comuni dell’Unione il
quadro che emerge è il seguente:

Sono più numerosi i minori maschi che le femmine;

Castel Bolognese è il Comune con la percentuale più
alta di 2 g sia rispetto alla comunità straniera che a
quella italiana;

Casola Valsenio è il Comune con l’incidenza
percentuale più bassa di 2 g sia rispetto alla
popolazione straniera residente che a quella totale;

Faenza è il Comune ad avere il più alto numero di minori
stranieri;

Dal 2018 i minori stranieri sono in aumento in tutti i
Comuni tranne Brisighella e Solarolo.
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Brisighella 
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Casola Valsenio

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE 

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018  69   46  115  7.498  738 15,58 1,53 

2019  67  47   114   7.352   714  15,97   1,55 

2020  72  52  124  7.289  719  17,25  1,70  

2021  61   50  111   7.204   717  15,48   1,54  

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE 

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018 13  13 26   2.520  215  12,09 1,03  

2019  13   9   22   2.507   212  10,38  0,88  

2020  11  7   18   2.500   223   8,07   0,72  

2021  9  8  17  2.534  251  6,77  0,67 



Castel Bolognese
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Faenza

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE 

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018 125  130   255   9.599  1.309  19,48   2,66  

2019  139  130  269    9.600   1.334   20,16    2,80  

2020  138  134  272  9.558  1.340  20,30  2,85 

2021  138   133  271  9.572  1.365  19,85  2,83 

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018  611   534   1.145   58.755    6.988   16,39   1,95  

2019  648  581   1.229    58.887   7.161  17,16  2,09  

2020  644  590  1.234  58.980  7.285  16,94   2,09 

2021  641  574  1.215  59.055  7.334   16,57  2,06 
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Solarolo

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE 

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018  42  50   92  5.682  600 15,33  1,62  

2019  47   54   101   5.687   642 15,73 1,78  

2020 53  58 111 5.694  656 16,92 1,95  

2021  57   59  116  5.745  726 15,98  2,02 

ANNI MASCHI FEMMINE TOTALE
TOTALE

  POPOLAZIONE

TOTALE
  POPOLAZIONE 

STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  STRANIERA

% SU
POPOLAZIONE

  TOTALE

2018  46  58  104  4.480  649 16,02  2,32

2019  44   58  102  4.500   632  16,14  2,27 

2020  47 46 93  4.480 624 14,90  2,08 

2021  44 45 89 4.410  599  14,86 2,02 


